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Comune di Firenze - Direzione Servizi Tecnici Procedura AQ0982/2025

Descrizione

P
u

n
to

Elementi tipologici Attività, controllo e revisione, Interventi, ripristini e riparazioni Operatore Periodicità

(per il 100% 

della sup.)

Note Elemento dimensionale unitario per 

l'applicazione della singola franchigia, oltre 

il quale si applicano più franchigie. 

Comprende più lavorazioni elementari.

Importo Franchigia

(per attività di 

ripristino e 

riparazione)

Costo

€/mq/annuo

1- STRUTTURE 1.1

Elementi in c.a. pilastri, travi, scale - strutture in 

muratura - strutture in pietra - solai 

laterocementizi - elementi metallici -strutture 

lignee - elementi prefabbricati - giunti sismici. 

Murature tradizionali a sacco in mattoni, 

pietrame o miste.

Elementi snelli monolitici: colonne e/o 

colonnini in metallo.

Elementi snelli composti: colonne e pilastri in 

mattoni o pietra.

Volte e cupole in muratura.

Solai in legno, in legno e cotto con pianelle in 

vista. Solai in metallo.

Strutture centinate in legno a sostegno del 

controsoffitto.

Singole strutture di copertura (capriate, terzere, 

ecc.)

Collegamenti: scale, passerelle, ecc.

Manufatti in C.A. Verifica visiva dello stato di alterazione delle superfici: lesioni, rigonfiamenti, coloritura da 

ossidazione dei ferri o da inefficacia gocciolatoi.

Verifica della stabilità, dello stato di conservazione e della protezione, di elementi e opere metalliche, di qualsiasi 

tipo e dimensione, con verifica dello stato di degrado e del deterioramento e di eventuali rotture dei singoli 

elementi, della ferramenta e degli accessori.

Controllo visivo delle parti strutturali visibili o ispezionabili, al fine di individuare: elementi incoerenti, decoesi, 

distaccati, sfondellamenti in atto, elementi arrugginiti, movimenti di assestamento, movimenti dei giunti. Verifica 

dello stato di conservazione: lesioni, lacune, parti instabili, deformazioni, disgregazioni/decoesioni, anomalie della 

geometria

complessiva, degradi delle connessioni/saldature, corrosione di elementi metallici, attacchi xilofagi, presenza di 

macchie.

polivalente - 

muratore

1 anno redazione di 

rapporti di 

controllo e 

revisione

Singolo ordine di Intervento € 500

2- COPERTURE escluso 

le coperture vetrate 

descritte nei 

serramenti (Da 

eseguirsi includendo 

celle aeree, trabattelli 

o dispositivi 

anticaduta 

temporanei)

2.1

Quanto esistente sopra il solaio di copertura 

ovvero coibentazione, impermeabilizzazione, 

pavimento galleggiante, manto di copertura, 

canali di scolo e docce, pluviali, pozzetti alla 

base calata, scossaline, converse. Quanto 

esistente nel sottogronda di qualsiasi materiale 

realizzato.

Coperture. Verifica visiva dello stato di pulizia, con rilievo dell’esistenza di depositi, detriti, foglie, altri organismi 

vegetali e nidi di insetti, con eventuali ostruzioni delle vie di deflusso delle acque. Verifica visiva delle condizioni 

generali del manto, dell’integrità della superficie di copertura, dell’assenza di fessurazioni, tagli, bolle, scorrimenti, 

ondulazioni. Verifica dell’adesione e continuità del manto impermeabile soprattutto in corrispondenza di scarichi, 

risvolti su muri, aeratori e canne fumarie.

Gronde, pluviali e lattonerie. Verifica dello continuità, funzionalità stato di conservazione e pulizia di canali di 

gronda, grondaie, bocchettoni, griglie parafoglie e pluviali.

Pulizia dai materiali depositati comprese, ad esempio, erbacce e vegetazione infestante arbusti compresi ivi nate, 

polveri, fogliame, carcasse di volatili, guano, sporcizia in genere, prove di tenuta mediante allagamento. Verifica 

presenza zone distaccate impermeabilizzazioni e eventuali crepature, distacchi, infiltrazioni meteoriche degradi 

delle connessioni/saldature, corrosiene di elementi metallici. Verifica visiva presenza eventuali elementi del manto 

smossi e pericolosi.

polivante - 

muratore

1 anno redazione di 

rapporti di 

controllo e 

revisione

Singolo ordine di Intervento € 500

3.1

tramezzature in cartongesso, muratura, 

pannellature e qualsiasi altro materiale

Pareti o partizioni interne. Verifica visiva dello stato di conservazione di parete di qualsiasi tipologia e materiale con 

rilievo di: rotture, cavillature, lesioni e fessurazioni.

Rilievo di lacune, parti instabili, deformazioni, anomalie della geometria complessiva, degradi delle connessioni, 

corrosione di elementi metallici, attacchi xilofagi, presenza di macchie.

polivante - 

muratore

1 anno redazione di 

rapporti di 

controllo e 

revisione

Vano € 500

3.2

intonaci Finiture pareti interne. Verifica visiva della presenza di depositi efflorescenze, bollature, croste, micro fessurazioni, 

distacchi. Controllo di stabilità e eventuali crepature al fine di individuare elementi incoerenti, decoesi, distaccati.

Rilievo di deformazioni, anomalie della geometria complessiva, degradi delle connessioni, corrosione di elementi 

metallici, presenza di macchie.

polivante - 

muratore

1 anno redazione di 

rapporti di 

controllo e 

revisione

Vano € 500

3.3

controsoffitti in lastre, pannelli, metallici, in 

canniccio decorati e non decorati, e qualsiasi 

altro materiale

Controsoffitti. Verifica visiva dello stato di conservazione di controsoffitto di qualsiasi tipologia e materiale. Verifica 

stato dei supporti e ganci se ispezionabili tramite smontaggio parziale e successivo rimontaggio. Controllo di 

stabilità, di crepature e distacco di elementi, verifica di eventuali macchie (in quanto potrebbero segnalare guasti 

agli impianti soprastanti). Verifica della tenuta dei controsoffitti e degli ancoraggi, pendini e quant'altro.

Rilievo di deformazioni, anomalie della geometria complessiva, degradi delle connessioni, corrosione di elementi 

metallici, attacchi xilofagi.

polivante - 

muratore

1 anno redazione di 

rapporti di 

controllo e 

revisione

Vano € 500

3.4

pavimentazioni, battiscopa, scalini, rivestimenti 

interni e giunti di dilatazione pavimenti e 

rivestimenti

Pavimenti. Verifica visiva dello stato di conservazione di pavimentazione di qualsiasi tipologia e materiale esclusa 

quella di cui al punto 3.8 con rilievo di: grado di usura, presenza di macchie, efflorescenze, abrasioni, graffi, rotture, 

cavillature, lesioni e fessurazioni. Verifica di complanarità. Rivestimenti. Verifica visiva dello stato di conservazione 

di rivestimenti di qualsiasi tipologia e materiale esclusa quella di cui al punto 3,8 con rilievo di: rotture, cavillature, 

lesioni, fessurazioni, distacchi o perdite di elementi. Controllo di aderenza al supporto, dislivellamenti causanti 

possibili inciampi, eventuali distacchi e crepature, verifica di aderenza ed efficienza delle strisce antiscivolo ove 

presenti.

Rilievo di parti instabili, grado di usura, presenza di macchie, degradi delle connessioni, corrosione di elementi 

metallici, attacchi xilofagi.

polivante - 

muratore

1 anno redazione di 

rapporti di 

controllo e 

revisione

Vano € 500

3.5

passerelle metalliche e pavimentazioni grigliate, 

scale metalliche. ringhiere metalliche interne, 

parapetti di scale.

Ringhiere e parapetti in qualsiasi materiale

Verifica della stabilità, dello stato di conservazione e della protezione, di elementi e opere metalliche, di qualsiasi 

tipo e dimensione, con verifica dello stato di degrado e del deterioramento e di eventuali rotture dei

singoli elementi, della ferramenta e degli accessori.

Controllo di stabilità e dissaldatura di elementi, presenza di elementi arrugginiti, presenza di dislivellamenti causanti 

possibili inciampi. Controllo della tenuta del/i parapetto/i

polivante - 

fabbro

1 anno redazione di 

rapporti di 

controllo e 

revisione

Vano € 500

               1,06 € 

3 - FINITURE INTERNE
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Comune di Firenze - Direzione Servizi Tecnici Procedura AQ0982/2025

3.6

tinteggiature e verniciature Finiture pareti interne. Verifica visiva della presenza di depositi efflorescenze, bollature, croste, micro fessurazioni, 

distacchi. Controllo per individuazione di scrostamenti, sbollature o presenza di scritte e grafiti indecorosi.

polivante - 

muratore

1 anno redazione di 

rapporti di 

controllo e 

revisione

Vano € 250

3.7

soffitti in legno o legno e

laterizio, di particolare pregio

artistico, con eventuale

presenza di decorazione.

Verifica dello stato di conservazione: lesioni, lacune, parti instabili,

deformazioni, disgregazioni/decoesioni, degradi delle

connessioni/saldature, corrosione di elementi metallici, attacchi

xilofagi, presenza di macchie, scritte e/o graffiti.

polivalente - 

muratore -

restaurator

e

1 anno redazione di 

rapporti di 

controllo e 

revisione

Vano € 500

3.8

pavimentazioni e rivestimenti

di particolare pregio storico

artistico

Pavimenti. Verifica visiva dello stato di conservazione di pavimentazione con rilievo di: grado di usura, presenza di 

macchie, efflorescenze, abrasioni, graffi, rotture, cavillature, lesioni e fessurazioni. Verifica di complanarità. 

Rivestimenti. Verifica visiva dello stato di conservazione di rivestimenti di qualsiasi tipologia e materiale con rilievo 

di: rotture, cavillature, lesioni, fessurazioni, distacchi o perdite di elementi. Controllo di aderenza al supporto, 

dislivellamenti causanti possibili inciampi, eventuali distacchi e crepature, verifica di aderenza ed efficienza delle 

strisce antiscivolo ove presenti.

Rilievo di parti instabili, grado di usura, presenza di

macchie, degradi delle connessioni, corrosione di elementi

metallici, attacchi xilofagi.

polivalente - 

muratore -

restaurator

e

1 anno redazione di 

rapporti di 

controllo e 

revisione

Vano € 500

4.1

vetrate di copertura fisse e apribili  inclusi 

lucernari

Verifica visiva dello stato di conservazione del telaio, delle mostre e delle ante, controllo del fissaggio del telaio al 

controtelaio. Verifica della funzionalità del serramento (aperturachiusura), della perfetta chiusura delle ante ed 

allineamento dell’infisso alla battuta, dello stato della ferramenta (cerniere, serrature, maniglie). Verifica stabilità e 

tenuta di eventuali superfici vetrate. Verifica della presenza di eventuali tracce di infiltrazioni perimetrali. Controllo 

di stabilità generale, stabilità dei telai e/o degli elementi di sostegno dei vetri e/o delle lastre in materiale plastico, 

verifica di tenuta dei giunti e delle sigillature anche mediante allagamento; controllo delle crettature e 

dell'opacizzazione dei vetri (per i vetri camera al fine di controllarne l'usura dei sali interni) e/o delle lastre; revisione 

del funzionamento degli elementi di sostegno e chiusura eventualmente presenti; revisione della stabilità, del 

fissaggio e dell'efficienza dei carter di copertura dei giunti sia interni che esterni. Revisione coprifili e mostrine 

infissi.

polivante - 

serramentis

ta - vetraio

1 anno redazione di 

rapporti di 

controllo e 

revisione

1) VETRATE:

OGNI VETRO O CELLULA COMPRENDENTE IL 

RELATIVO TELAIO, CIRCOSCRIVE IL SINGOLO 

INTERVENTO, pertanto se dovranno essere 

sostituiti i vetri di tutta la vetrata il numero 

degli interventi è pari al numero dei vetri.

2) BUSSOLE, PORTE, FINESTRE:

OGNI INFISSO CIRCOSCRIVE UN INTERVENTO, 

ovvero ogni volta che si interviene su di un 

infisso, serramento o porta ecc…, per 

qualsivoglia attività comprendente anche più 

lavorazioni elementari (ad esempio 

sostituzione sia della maniglia che della 

serratura e della molla aerea).

1) Vetrate € 200                 

2) Infissi €150

4.2

finestre ad ante, vasistas, sopraluce, porte 

vetrate interne ed esterne, anche con tessitura 

a piombo. Pareti vetrate e/o con lastre in 

materiale plastico di tamponamento. 

Avvolgibili, persiane, scuri, tapparelle etc.

Vetrate esterne fisse e apribili

Verifica visiva dello stato di conservazione del telaio, delle mostre e delle ante, controllo del fissaggio del telaio al 

controtelaio. Verifica della funzionalità del serramento (apertura chiusura), della perfetta chiusura delle ante ed 

allineamento dell’infisso alla battuta, dello stato della ferramenta (cerniere, serrature, maniglie). Verifica stabilità e 

tenuta di eventuali superfici vetrate e/o con lastre in materiale plastico. Verifica della presenza di eventuali tracce di 

infiltrazioni perimetrali. Sistemi oscuranti. Verifica della stabilità, funzionalità e dell’integrità dei sistemi oscuranti di 

qualsiasi tipologia e materiale (esclusi arredi e tendaggi), interni ed esterni al serramento, delle singole componenti, 

ferramenta e accessori, compresi i sistemi di motorizzazione e automazione. Oltre a quanto sopra riportato per le 

vetrate di copertura, revisione del funzionamento degli elementi di sostegno, apertura, chiusura, scorrimento 

(paletti, serrature, maniglie, rulli, molle, cerniere, maniglie, cardini, cremonesi, braccetti, rimandi, rondelle, 

distanziali etc).

polivante - 

serramentis

ta - vetraio

1 anno redazione di 

rapporti di 

controllo e 

revisione

1) VETRATE:

OGNI VETRO O CELLULA COMPRENDENTE IL 

RELATIVO TELAIO, CIRCOSCRIVE IL SINGOLO 

INTERVENTO, pertanto se dovranno essere 

sostituiti i vetri di tutta la vetrata il numero 

degli interventi è pari al numero dei vetri.

2) BUSSOLE, PORTE, FINESTRE:

OGNI INFISSO CIRCOSCRIVE UN INTERVENTO, 

ovvero ogni volta che si interviene su di un 

infisso, serramento o porta ecc…, per 

qualsivoglia attività comprendente anche più 

lavorazioni elementari (ad esempio 

sostituzione sia della maniglia che della 

serratura e della molla aerea).

1) Vetrate € 200                 

2) Infissi €150

4.3

bussole e porte interne Verifica visiva dello stato di conservazione del telaio, delle mostre e delle ante, controllo del fissaggio del telaio al 

controtelaio. Verifica della funzionalità del serramento (apertura chiusura), della perfetta chiusura delle ante ed 

allineamento dell’infisso alla battuta, dello stato della ferramenta (cerniere, serrature, maniglie). Verifica stabilità e 

tenuta di eventuali superfici vetrate. Controllo di stabilità generale, stabilità dei telai e/o dei vari elementi; revisione 

del funzionamento degli elementi di sostegno, apertura, chiusura, scorrimento (paletti, serrature, maniglie, rulli, 

molle, cerniere, maniglie, cardini, cremonesi, braccetti, rimandi, rondelle, distanziali etc); revisione della stabilità, 

del fissaggio e dell'efficienza dei carter. Revisione dei coprifili e mostrine infissi.

polivante - 

serramentis

ta - vetraio

1 anno redazione di 

rapporti di 

controllo e 

revisione

1) VETRATE:

OGNI VETRO O CELLULA COMPRENDENTE IL 

RELATIVO TELAIO, CIRCOSCRIVE IL SINGOLO 

INTERVENTO, pertanto se dovranno essere 

sostituiti i vetri di tutta la vetrata il numero 

degli interventi è pari al numero dei vetri.

2) BUSSOLE, PORTE, FINESTRE:

OGNI INFISSO CIRCOSCRIVE UN INTERVENTO, 

ovvero ogni volta che si interviene su di un 

infisso, serramento o porta ecc…, per 

qualsivoglia attività comprendente anche più 

lavorazioni elementari (ad esempio 

sostituzione sia della maniglia che della 

serratura e della molla aerea).

1) Vetrate € 200                 

2) Infissi €150

               1,06 € 

3 - FINITURE INTERNE

4 - SERRAMENTI

4 - SERRAMENTI
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4.4

uscite di emergenza e vie di esodo (oltre a quanto sopra riportato per finestre e bussole) revisione del funzionamento dei maniglioni antipanico e del 

sistema di bloccaggio, sbloccaggio, apertura, chiusura primaria e secondaria, verifica presenza marcatura CE nei 

maniglioni antipanico.

Apposizione di etichetta adesiva con indicazione della data dell’ultimo controllo e revisione.

polivante - 

serramentis

ta - vetraio

1 anno redazione di 

rapporti di 

controllo e 

revisione

1) VETRATE:

OGNI VETRO O CELLULA COMPRENDENTE IL 

RELATIVO TELAIO, CIRCOSCRIVE IL SINGOLO 

INTERVENTO, pertanto se dovranno essere 

sostituiti i vetri di tutta la vetrata il numero 

degli interventi è pari al numero dei vetri.

2) BUSSOLE, PORTE, FINESTRE:

OGNI INFISSO CIRCOSCRIVE UN INTERVENTO, 

ovvero ogni volta che si interviene su di un 

infisso, serramento o porta ecc…, per 

qualsivoglia attività comprendente anche più 

lavorazioni elementari (ad esempio 

sostituzione sia della maniglia che della 

serratura e della molla aerea).

1) Vetrate € 200                 

2) Infissi €150

5.1

Rivestimenti di facciata di qualsiasi materiale Finitura pareti esterne. Verifica visiva della presenza di depositi efflorescenze, bollature, croste, micro fessurazioni, 

distacchi. Verifica visiva di stabilità e eventuali crepature al fine di individuare elementi incoerenti, decoesi, 

distaccati. Controllo di stabilità elementi delle mazzette vani finestra.

polivante - 

muratore

1 anno redazione di 

rapporti di 

controllo e 

revisione

Facciata € 500

5.2

Intonaco di facciata Finitura pareti esterne. Verifica visiva della presenza di depositi efflorescenze, bollature, croste, micro fessurazioni, 

distacchi. Verifica visiva di stabilità e eventuali crepature al fine di individuare elementi incoerenti, decoesi, 

distaccati.

polivante - 

muratore

1 anno redazione di 

rapporti di 

controllo e 

revisione

Facciata € 500

5.3

Pareti prefabbricate Verifica visiva di stabilità e eventuali crepature al fine di individuare elementi incoerenti, decoesi, distacco di 

elementi, pannelli, carter, coprifili.

polivante - 

muratore

1 anno redazione di 

rapporti di 

controllo e 

revisione

Facciata € 500

5.4

tettoie esterne, pensiline, elementi esterni, 

portabandiere

Verifica visiva dello stato di conservazione del telaio, delle mostre e delle ante, controllo del fissaggio del telaio al 

controtelaio. Verifica della funzionalità del serramento (apertura chiusura), della perfetta chiusura delle ante ed 

allineamento dell’infisso alla battuta, dello stato della ferramenta (cerniere, serrature, maniglie). Verifica stabilità e 

tenuta di eventuali superfici vetrate. Verifica della presenza di eventuali tracce di infiltrazioni perimetrali. Controllo 

visivo delle parti strutturali visibili o ispezionabili, al fine di individuare: elementi incoerenti, decoesi, distaccati, 

elementi arrugginiti, movimenti di assestamento, movimenti dei giunti. Controllo di stabilità generale, stabilità dei 

telai e/o degli elementi di sostegno dei vetri, verifica di tenuta dei giunti e delle sigillature anche mediante 

allagamento; controllo delle crettature e dell'opacizzazione dei vetri (per i vetri camera al fine di controllarne l'usura 

dei sali interni);

revisione del funzionamento degli elementi di sostegno e chiusura eventualmente presenti; revisione della stabilità, 

del fissaggio e dell'efficienza dei carter di copertura dei giunti sia interni che esterni. Revisione coprifili e mostrine 

infissi. Controllo stabilità Portabandiere

polivante - 

serramentis

ta - fabbro

1 anno redazione di 

rapporti di 

controllo e 

revisione

Facciata € 500

5.5

Ringhiere, parapetti, cancelli, cancellate, rostre 

(facenti parte del fabbricato)

Verifica della stabilità, dello stato di conservazione e della protezione, di elementi e opere metalliche, di qualsiasi 

tipo e dimensione, con verifica dello stato di degrado e del deterioramento e di eventuali rotture dei

singoli elementi, della ferramenta e degli accessori.

Controllo di stabilità e dissaldatura di elementi, presenza di elementi arrugginiti, presenza di dislivellamenti causanti 

possibili inciampi. Controllo della tenuta del/i parapetto/i

polivalente 

– muratore 

– fabbro

1 anno redazione di 

rapporti di 

controllo e 

revisione

5.6

fosse biologiche Controllo del funzionamento e dello stato di conservazione delle fosse biologiche presenti e dei singoli elementi che 

le costituiscono, compreso le tubazioni di allaccio alla fognatura e i chiusini. Sono escluse le operazioni di vuotatura 

e pulizia

polivante - 

muratore

1 anno redazione di 

rapporti di 

controllo e 

revisione

camera € 500

Descrizione

Elementi tipologici Attività, controllo e revisione, Interventi, ripristini e riparazioni Operatore Periodicità

(intesa per il 

100% della 

sup.)

Note Si riporta la descrizione dell'elemento 

dimensionale unitario per l'applicazione 

della singola franchigia, oltre il quale si 

applicano più franchigie. Comprende più 

lavorazioni elementari.

Franchigia (per 

attività di ripristino e 

riparazione)
Costo 

€/mq/annuo

6 - VERIFICHE 

SFONDELLAMENTI
6.1

solai laterocementizi intonacati e non 

intonacati

- ispezioni visive e rilievo fotografico finalizzati alla rappresentazione dello stato di intradosso dei solai;

- indagine mediante battitura manuale finalizzata ad individuare fenomeni di “sfondellamento” e distacco pareti di 

solaio;

- spostamento arredi e successivo riposizionamento nei locali oggetto di intervento;

- trabattelli per esecuzione delle verifiche, Ponteggi per verifiche nei punti non accessibili da trabattelli quali ad 

esempio vani scala edifici;

- smontaggio controsoffitti per verifiche e successivo rimontaggio degli stessi;

polivalente - 

muratore

1 anno Redazione di 

rapporti di 

controllo e 

revisione.

Vano € 500

0,16

               1,06 € 

5 - FACCIATE ESTERNE

4 - SERRAMENTI
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Descrizione

Elementi tipologici Attività, controllo e revisione, Interventi, ripristini e riparazioni Operatore Periodicità

(intesa per il 

100% della 

sup.)

Note Si riporta la descrizione dell'elemento 

dimensionale unitario per l'applicazione 

della singola franchigia, oltre il quale si 

applicano più franchigie. Comprende più 

lavorazioni elementari.

Franchigia (per 

attività di ripristino e 

riparazione)
Costo 

€/mq/annuo

7.1

Rivestimenti di facciata di qualsiasi materiale Verifica locale/puntuale (mediante battitura fisica dell'elemento e controllo manuale o con mezzi meccanici) di 

stabilità e eventuali crepature al fine di individuare elementi incoerenti, decoesi, distaccati, deformati. Controllo di 

stabilità elementi delle mazzette vani finestra.

Verifica di ancoraggi, corrosione degli elementi metallici, attacchi xilofagi, presenza di macchie, scritte e/o graffiti, 

anomalie della geometria complessiva.

polivalente - 

muratore

2 anni redazione di 

rapporti di 

controllo e 

revisione

7.2

Intonaco di facciata Verifica locale/puntuale (mediante battitura fisica dell'elemento e controllo manuale o con mezzi meccanici) di 

stabilità e eventuali crepature al fine di individuare elementi incoerenti, decoesi, distaccati, deformati.

Verifica di ancoraggi, corrosione degli elementi metallici, presenza di macchie, scritte e/o graffiti, anomalie della 

geometria complessiva.

polivalente - 

muratore

2 anni redazione di 

rapporti di 

controllo e 

revisione

7.3

Pareti prefabbricate Verifica locale/puntuale (mediante battitura fisica dell'elemento e controllo manuale o con mezzi meccanici) di 

stabilità e eventuali crepature al fine di individuare elementi incoerenti, decoesi, distacco di elementi, pannelli, 

carter, coprifili.

polivalente - 

muratore

2 anni redazione di 

rapporti di 

controllo e 

revisione

7.4

tettoie esterne, pensiline, elementi esterni, 

portabandiere

Verifica locale/puntuale (mediante battitura fisica dell'elemento e controllo manuale o con mezzi meccanici) delle 

parti strutturali visibili o ispezionabili, al fine di individuare: elementi incoerenti, decoesi, distaccati, elementi 

arrugginiti, movimenti di assestamento, movimenti dei giunti, stabilità generale, stabilità dei telai e/o degli elementi 

di sostegno dei vetri e/o delle lastre; revisione della stabilità, del fissaggio e della sicurezza dell'elemento. Revisione 

coprifili e mostrine infissi. Controllo stabilità portabandiere.

polivalente - 

muratore

2 anni redazione di 

rapporti di 

controllo e 

revisione

7.5

Gronda e sottogronda in qualsiasi materiale, 

copertura accessibilie dal castellino o dalla cella 

aerea

Verifica locale/puntuale (mediante battitura fisica dell'elemento e controllo manuale o con mezzi meccanici) di 

stabilità e eventuali crepature al fine di individuare elementi incoerenti, decoesi, distaccati, lacune. Pulizia dai 

materiali depositati, prove di tenuta mediante allagamento. Verifica presenza zone distaccate impermeabilizzazioni 

e eventuali crepature, distacchi, infiltrazioni meteoriche. Verifica locale presenza eventuali elementi del manto 

smossi e pericolosi. Verifica e controllo di tenuta dei fissaggi di docce, pluviali converse.

polivalente - 

muratore

2 anni redazione di 

rapporti di 

controllo e 

revisione

7.6

Ringhiere, parapetti, cancelli, cancellate, rostre 

(facenti parte del fabbricato)

Verifica della stabilità, dello stato di conservazione e della protezione, di elementi e opere metalliche, di qualsiasi 

tipo e dimensione, con verifica dello stato di degrado e del deterioramento e di eventuali rotture dei

singoli elementi, della ferramenta e degli accessori.

Controllo di stabilità e dissaldatura di elementi, presenza di elementi arrugginiti, presenza di dislivellamenti causanti 

possibili inciampi. Controllo della tenuta del/i parapetto/i

polivalente 

– muratore 

– fabbro

1 anno redazione di 

rapporti di 

controllo e 

revisione

Descrizione

Elementi tipologici Attività, controllo e revisione, Interventi, ripristini e riparazioni Operatore Periodicità

(intesa per il 

100% della 

sup.)

Note

Costo 

€/cad/annuo

8.1

Verifica meccanica linea vita. Per coperture con 

una linea vita.

Verifica meccanica di linea vita esistente come previsto dall'Art. 15 comma 1 lettera Z del D.Lgs. 81/08 e dal punto 

9.1.6 della norma UNI EN 11158 - ispezione dei punti di ancoraggio; - verifica del tensionamento delle linee di 

ancoraggio;- controllo degli eventuali assorbitori di energia;- controllo dell'integrità dei punti terminali delle linee di 

ancoraggio;- controllo delle linee di ancoraggio rigide e degli elementi terminali delle stesse: deformazioni 

permanenti, corrosione dovuta alla ruggine o ad altri agenti contaminanti,fissaggio degli elementi terminali;- 

controllo dei dispositivi mobili installati permanentemente sulla linea di ancoraggio;- controllo dei ganci di 

copertura;- controllo degli ancoraggi delle scale o dispositivi di accesso;- controllo dell’integrità e utilizzabilità delle 

scale o dispositivi di accesso; La resistenza del fissaggio degli elementi dovrà essere verificata mediante applicazione 

direttamente sugli ancoraggi una forza minima di 5 kN (500 kg) per 15 secondi. Per coperture con una linea vita.

tecnico 

abilitato

Vedasi date in 

elenco 

immobili 

punto 8.

redazione di 

rapporti di 

controllo e 

revisione

271,35

8.2

Verifica meccanica linea vita. Per coperture con 

due o più linee vita, per ogni linea vita in più 

oltre la prima.

Idem come il punto 8,1 ma per coperture con due o più linee vita, per ogni linea vita in più oltre la prima. tecnico 

abilitato

Vedasi date in 

elenco 

immobili 

punto 8.

redazione di 

rapporti di 

controllo e 

revisione

217,08

8.3

Verifica visiva linea vita. Per coperture con una 

linea vita.

Verifica visiva di linea vita esistente come previsto dall'Art. 15 comma 1 lettera Z del D.Lgs. 81/08 e dal punto 9.1.6 

della norma UNI EN 11158- ispezione dei punti di ancoraggio; - verifica del tensionamento delle linee di ancoraggio;- 

controllo degli eventuali assorbitori di energia;- controllo dell'integrità dei punti terminali delle linee di ancoraggio;- 

controllo delle linee di ancoraggio rigide e degli elementi terminali delle stesse: deformazioni permanenti, 

corrosione dovuta alla ruggine o ad altri agenti contaminanti,fissaggio degli elementi terminali;- controllo dei 

dispositivi mobili installati permanentemente sulla linea di ancoraggio;- controllo dei ganci di copertura;- controllo 

degli ancoraggi delle scale o dispositivi di accesso;- controllo dell’integrità e utilizzabilità delle scale o dispositivi di 

accesso. Compreso serraggio dei bulloni. Per coperture con una linea vita.

tecnico 

abilitato /

operaio 

specializzat

o

Vedasi date in 

elenco 

immobili 

punto 8.

redazione di 

rapporti di 

controllo e 

revisione

135,68

7 - VERIFICHE 

FACCIATE GRONDE 

(Verifica locale e 

completa di facciate, 

gronde e sottogronde 

di qualsiasi materiale, 

incluso rimozione 

delle parti 

ammalorate, 

pericolose ed 

incoerenti, eventuale 

transennature e 

chiusure delle parti 

sottostanti. Da 

eseguirsi con 

trabattelli  o con cesta 

aerea apposita da 

posizionarsi anche su 

pubblica via mediante 

occupazione suolo 

pubblico.)

Facciata € 500

0,27

8 - SISTEMI 

ANTICADUTA

8 - SISTEMI 

ANTICADUTA
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8.4

Verifica visiva linea vita. Per coperture con due 

o più linee vita, per ogni linea vita in più oltre la 

prima.

Idem come il punto 8,3 ma per coperture con due o più linee vita, per ogni linea vita in più oltre la prima. tecnico 

abilitato /

operaio 

specializzat

o

Vedasi date in 

elenco 

immobili 

punto 8.

redazione di 

rapporti di 

controllo e 

revisione
92,26

Descrizione

Elementi tipologici Attività, controllo e revisione, Interventi, ripristini e riparazioni Operatore Periodicità

(intesa per il 

100% della 

sup.)

Note Si riporta la descrizione dell'elemento 

dimensionale unitario per l'applicazione 

della singola franchigia, oltre il quale si 

applicano più franchigie. Comprende più 

lavorazioni elementari.

Franchigia (per 

attività di ripristino e 

riparazione)
Costo 

€/mq/annuo

9 - RINNOVO DEI 

CERTIFICATI DI 

PREVENZIONE 

INCENDI

9.1

Redazione da parte di Professionista tecnico abilitato ex L.818/84 di “ASSEVERAZIONE AI FINI DELLA ATTESTAZIONE 

DI RINNOVO PERIODICO DI CONFORMITA’ ANTINCENDIO”, incluse tutte le attività previste al paragrafo 3,4 del 

capitolato prestazionale tecnico

tecnico 

abilitato

Vedasi date in 

elenco 

immobili 

punto 9.

invio 

documentazi

one 

attestante 

l'avvenuto 

rinnovo

1.500,000 €

Descrizione

Elementi tipologici Attività, controllo e revisione, Interventi, ripristini e riparazioni Operatore Periodicità

(intesa per il 

100% della 

sup.)

Note Si riporta la descrizione dell'elemento 

dimensionale unitario per l'applicazione 

della singola franchigia, oltre il quale si 

applicano più franchigie. Comprende più 

lavorazioni elementari.

Franchigia (per 

attività di ripristino e 

riparazione)
Costo 

€/mq/annuo

10 – MAGGIORAZ. PER 

PARTICOLARE 

DISAGIO

10.1

Maggiorazione per particolare disagio quali, a titolo esemplificativo, raggiungimento di luoghi di lavoro 

particolarmente disagiati (corti interne, luoghi interclusi etc), interventi da eseguirsi in orari particolari per conciliare 

le lavorazioni al normale svolgimento dell’attività scolastiche e qualunque altro onere necessario ad un adeguato 

svolgimento delle verifiche/lavorazioni

0,500 €

NOTA: La stazione appaltante potrà richiedere interventi di manutenzione in immobili non compresi in questo elenco (si veda art. 4.2 del CPT)

8 - SISTEMI 

ANTICADUTA
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TOT.

mq

OG1

mq

OG2

mq

1 CENTRO GIOVANI NIDIACI uff/serv centro giovani via dell'Ardiglione 30 751,00 751,00

2 BIBLIOTECA DEI RAGAZZI uff/serv biblioteca via Tripoli 34 220,00 220,00

3 CENTRO ANZIANI QUERCIONE uff/serv centro anziani viale Quercione - 154,00 154,00

4 CENTRO GIOVANI JAVA uff/serv centro giovani via Pietrapiana 112 90,00 90,00

5 EX CONVENTO BARNABITI uff/serv associazioni via S. Agostino 19-23 150,00 150,00

6 EX CHIESA BARNABITI uff/serv sala conferenze via S. Agostino 21 530,00 530,00

7 STANZINA DEI RAGAZZI uff/serv uso quartiere via  del Leone  76E/62R 100,00 100,00

8 EX LEOPOLDINE CAPPELLA PARIGI uff/serv uso quartiere piazza Tasso 8 275,00 275,00

9 CENTRO ANZIANI MALCONTENTI uff/serv centro anziani via dei Malcontenti 12 150,00 150,00

10 PALAZZO COCCHI DONATI SERRISTORI uff/serv sede Quartiere 1 piazza S. Croce 1 1.857,00 1.857,00

11 POLIZIA MUNICIPALE PORTA ROMANA uff/serv distac. pol. municip. piazza della Calza 2 500,00 500,00

12 PAD uff/serv  centro anagrafico piazza Dalla Piccola - 61,00 61,00

13 SIAST DALLA PICCOLA uff/serv centro sociale piazza Dalla Piccola - 213,00 213,00

14 UFFICI S. MINIATO uff/serv uffici via S. Miniato 6 101,00 101,00

15 DEPOSITO MONTEVERDI uff/serv deposito via Monteverdi - 100,00 100,00

16 SALA GIALLA uff/serv centro giovani via F. Fontana 22 150,00 150,00

17 SIAST OLTRARNO uff/serv centro sociale via S. Monaca 37 835,00 835,00

18 BIBLIOTECA DE ANDRÈ uff/serv biblioteca via Delle Carra 2-4 350,00 350,00

19 LUDOTECA MARCONDIRONDERO uff/serv ludoteca via Delle Carra 2-4 210,00 210,00

20 CENTRO ANZIANI VIA DELLE CARRA uff/serv centro anziani via Delle Carra 2-4 240,00 240,00

21 VERDI scuola media via Monteverdi 1/E 4.645,00 4.645,00

22 GALLIANO-ROSSINI scuola elementare materna via  Galliano 25 4.316,00 4.316,00

23 ROSSINI scuola materna comunale via Spontini 89 974,00 974,00

24 LAVAGNINI-PIERACCINI-ROSSELLI scuola  media, elem., mat. viale  Lavagnini 35-37 7.925,00 7.925,00

25 CAIROLI scuola  elementare materna via della Colonna 1 3.510,00 3.510,00

26 VITTORIO VENETO scuola elementare materna com. via S. Giuseppe 9-11 5.024,00 5.024,00

27 VITTORIO VENETO scuola materna comunale via  delle Casine 3 662,00 662,00

28 CITTÀ PESTALOZZI scuola media elementare via  delle Casine 1 1.947,00 1.947,00

29 CARDUCCI scuola media viale  Gramsci 11-13 3.026,00 3.026,00

30 MACHIAVELLI scuola media via de' Cardatori 1-3 4.800,00 4.800,00

31 AGNESI scuola  elementare materna via Maffia 21 2.586,00 2.586,00

32 TORRIGIANI-FERRUCCI scuola elementare materna via della Chiesa 79-81 3.476,00 3.476,00

33 SERRISTORI scuola materna statale via S. Niccolò 93 280,00 280,00

34 NENCIONI scuola elementare materna via Montebello 68 1.922,00 1.922,00

35 RUCELLAI scuola materna comunale via Palazzuolo 33-35 504,00 504,00

36 FIORETTA MAZZEI scuola materna comunale piazza del Carmine - 605,00 605,00

37 SANT'AMBROGIO scuola materna comunale via Carducci 8 418,00 418,00

38 INNOCENTI scuola materna comunale piazza SS. Annunziata 12 461,00 461,00

39 POLLICINO serv. Inf. asilo nido viale Ariosto 18 662,00 662,00

40 LEONE DI OZ serv. Inf. asilo nido via del Leone 54 805,00 805,00

41 GIARDINO INCANTATO serv. Inf. asilo nido borgo Pinti 82 552,00 552,00

42 BRUCALIFFO serv. Inf. asilo nido via delle Cascine 37 947,00 947,00

- BIANCONIGLIO (*) serv. Inf. spazio gioco via delle Cascine 37 0,00 0,00

- TARTARUGA E GIANBURRASCA (*) serv. Inf. spazio gioco e ludoteca via Palazzuolo 32-35 0,00 0,00

- BALOO-BAGHEERA (*) serv. Inf. asilo nido via dell'Agnolo 74 0,00 0,00

TOT. SUPERFICIE IMM. QUARTIERE 1 mq 57.084,00 13.756,00 43.328,00

Percentuale % 100% 24% 76%

SUPERFICIE (mq)

ELENCO IMMOBILI QUARTIERE 1

N
. O

.

Denominazione

D
e

st
in

az
.

Tipologia

To
p

o
n

im
o

Ubicazione

N
.C

.

Elenco immobili Quartiere 1 pag. 1
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TOT.

mq

OG1

mq

OG2

mq

4901

uffici e 

servizi

4911

scuole

prim-sec

4915

prescolast

ici

4931

nidi infanz
TOTALE

4901

uffici e 

servizi

4911

scuole

prim-sec

4915

prescolast

ici

4931

nidi infanz
TOTALE

4901

uffici e 

servizi

4911

scuole

prim-sec

4915

prescolast

ici

4931

nidi infanz
TOTALE

p.

8.1

p.

8.2

p.

8.3

p.

8.4
anno

verif

1 CENTRO GIOVANI NIDIACI centro giovani 751,00 751,00 751 751 751 1 4 2026 1

2 BIBLIOTECA DEI RAGAZZI biblioteca 220,00 220,00 220 220 220 2

3 CENTRO ANZIANI QUERCIONE centro anziani 154,00 154,00 154 154 154 3

4 CENTRO GIOVANI JAVA centro giovani 90,00 90,00 90 0 0 4

5 EX CONVENTO BARNABITI associazioni 150,00 150,00 150 150 0 5

6 EX CHIESA BARNABITI sala conferenze 530,00 530,00 530 0 530 6

7 STANZINA DEI RAGAZZI uso quartiere 100,00 100,00 100 0 0 7

8 EX LEOPOLDINE CAPPELLA PARIGI uso quartiere 275,00 275,00 275 0 0 8

9 CENTRO ANZIANI MALCONTENTI centro anziani 150,00 150,00 150 0 0 9

10 PALAZZO COCCHI DONATI SERRISTORI sede Quartiere 1 1.857,00 1.857,00 1.857 1.857 1.857 10

11 POLIZIA MUNICIPALE PORTA ROMANA distac. pol. municip. 500,00 500,00 500 500 500 1 2026 11

12 PAD  centro anagrafico 61,00 61,00 61 61 0 12

13 SIAST DALLA PICCOLA centro sociale 213,00 213,00 213 213 0 13

14 UFFICI S. MINIATO uffici 101,00 101,00 101 0 101 14

15 DEPOSITO MONTEVERDI deposito 100,00 100,00 100 100 100 15

16 SALA GIALLA centro giovani 150,00 150,00 150 150 0 16

17 MAGAZ. C/O NIDO BIANCONIGLIO deposito 1.166,00 1.166,00 1.166 1.166 17

18 SIAST OLTRARNO centro sociale 835,00 835,00 835 0 835 18

19 BIBLIOTECA DE ANDRÈ biblioteca 350,00 350,00 350 0 19

20 LUDOTECA MARCONDIRONDERO ludoteca 210,00 210,00 210 210 20

21 CENTRO ANZIANI VIA DELLE CARRA centro anziani 240,00 240,00 240 240 21

22 VERDI sec.1 grado 4.645,00 4.645,00 4.645 4.645 22

23 GALLIANO-ROSSINI primaria, infanzia 4.316,00 4.316,00 4.013 303 4.013 303 4.013 303 1 2 2027 23

24 ROSSINI infanzia comunale 974,00 974,00 974 220 974 24

25 LAVAGNINI-PIERACCINI-ROSSELLI  sec.1grado, primaria, infanz 7.925,00 7.925,00 7.625 300 7.625 300 1 1 2027 25

26 CAIROLI primaria, infanzia 3.510,00 3.510,00 3.030 480 2.808 702 480 26

27 VITTORIO VENETO primaria, infanzia com. 5.024,00 5.024,00 4.784 240 2.184 4.784 240 1 2026 27

28 VITTORIO VENETO infanzia comunale 662,00 662,00 662 662 662 1 2 2027 28

29 CITTÀ PESTALOZZI sec.1 grado, primaria 1.947,00 1.947,00 1.947 974 1.947 1 5 2027 29

30 CARDUCCI sec.1 grado 3.026,00 3.026,00 3.026 3.026 3.026 30

31 MACHIAVELLI sec.1 grado 4.800,00 4.800,00 4.800 4.800 4.800 1 2026 31

32 AGNESI primaria, infanzia 2.586,00 2.586,00 2.336 250 500 1.500 2.336 250 32

33 TORRIGIANI-FERRUCCI primaria, infanzia 3.476,00 3.476,00 3.176 300 3.176 300 3.176 300 1 2026 33

34 SERRISTORI infanzia statale 280,00 280,00 280 280 34

35 NENCIONI primaria, infanzia 1.922,00 1.922,00 1.572 350 1.572 350 35

36 RUCELLAI infanzia comunale 504,00 504,00 504 504 504 36

37 FIORETTA MAZZEI infanzia comunale 605,00 605,00 605 420 37

38 SANT'AMBROGIO infanzia comunale 418,00 418,00 418 418 0 38

39 INNOCENTI infanzia comunale 461,00 461,00 461 461 461 39

40 POLLICINO asilo nido 662,00 662,00 662 662 662 1 17 2027 40

41 LEONE DI OZ asilo nido 805,00 805,00 805 805 805 1 1 2026 41

42 GIARDINO INCANTATO asilo nido 552,00 552,00 552 552 0 42

43 BIANCONIGLIO  E BRUCALIFFO  asilo nido 1.166,00 1.166,00 1.166 1.166 1.166 1 29 2026 43

Piano Dettagliato degli Interventi (P.D.I.)

punto  6 (antisfondellamento)

Piano Dettagliato degli Interventi (P.D.I.)

punto 7 (coperture, gronde, facciate)
P.D.I. punto 8 (linee vita)

N
. O

.

SUPERFICIE (mq)
Piano Dettagliato degli Interventi (P.D.I.)

punti da 1 a 5

Schema quantificazione SERVIZIO annuo
N

. O
.

Denominazione Tipologia

Schema quantificazione SERVIZIO pag. 1
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Prestazioni a SERVIZIO

Riferimento PDI
Quantità

 Prezzo Unitario

(Allegato PDI) 

 IMPORTO

CANONE 
 IVA 22%  Incentivo 2% 

 IRAP (8,5% x 

80%inc.) 
TOTALI

PDI punti da 1 a 5: 58.469,00 1,06 €                      61.977,14 €            

PDI punto 6: 35.788,00 0,16 €                      5.726,08 €              

PDI punto 7: 50.849,00 0,27 €                      13.729,23 €            

PDI punto 8.1: 0 271,35 €                 -  €                        

PDI punto 8.2: 0 217,08 €                 -  €                        

PDI punto 8.3: 7 135,68 €                 949,76 €                 

PDI punto 8.4: 34 92,26 €                    3.136,84 €              

PDI punto 9: 0 -  €                        -  €                        

PDI punto10: 42.381,00 0,50 €                      21.190,50 €            

SOMMANO SERVIZIO 1° ANNO 106.709,55 €          23.476,10 €       2.134,19 €         145,12 €            132.464,97 €            

Importo soggetto 

a R/A
 Oneri Sicurezza 

 IMPORTO

SERVIZI/LAVORI 
 IVA 22%  Incentivo 2% 

 IRAP (8,5% x 

80%inc.) 

 TOTALE 

FINANZIAMENTO 

TOTALE SERVIZIO 1° ANNO 93.904,40 €            12.805,15 €            106.709,55 €          23.476,10 €       2.134,19 €         145,12 €            132.464,97 €            

Prestazioni a SERVIZIO

Riferimento PDI
Quantità

 Prezzo Unitario

(Allegato PDI) 

 IMPORTO

CANONE 
 IVA 22%  Incentivo 2% 

 IRAP (8,5% x 

80%inc.) 
TOTALI

PDI punti da 1 a 5: 58.469,00 1,06 €                      61.977,14 €            

PDI punto 6: 35.788,00 0,16 €                      5.726,08 €              

PDI punto 7: 50.849,00 0,27 €                      13.729,23 €            

PDI punto 8.1: 4 271,35 €                 1.085,40 €              

PDI punto 8.2: 10 217,08 €                 2.170,80 €              

PDI punto 8.3: 1 135,68 €                 135,68 €                 

PDI punto 8.4: 17 92,26 €                    1.568,42 €              

PDI punto 9: 0 -  €                        -  €                        

PDI punto10: 42.381,00 0,50 €                      21.190,50 €            

SOMMANO SERVIZIO 2° ANNO 107.583,25 €          23.668,32 €       2.151,67 €         146,31 €            133.549,54 €            

Importo soggetto 

a R/A
 Oneri Sicurezza 

 IMPORTO

SERVIZI/LAVORI 
 IVA 22%  Incentivo 2% 

 IRAP (8,5% x 

80%inc.) 

 TOTALE 

FINANZIAMENTO 

TOTALE SERVIZIO 1° ANNO 94.673,26 €            12.909,99 €            107.583,25 €          23.668,32 €       2.151,67 €         146,31 €            133.549,54 €            

Importo soggetto 

a R/A  Oneri Sicurezza 

 IMPORTO

SERVIZI/LAVORI 
 IVA 22%  Incentivo 2% 

 IRAP (8,5% x 

80%inc.) 

 TOTALE 

FINANZIAMENTO 

SERVIZIO 1° ANNO 93.904,40 €            12.805,15 €            106.709,55 €          23.476,10 €       2.134,19 €         145,12 €            132.464,97 €            

SERVIZIO 2° ANNO 94.673,26 €            12.909,99 €            107.583,25 €          23.668,32 €       2.151,67 €         146,31 €            133.549,54 €            

TOTALE SERVIZIO 1°+2° ANNO 188.577,66 €          25.715,14 €            214.292,80 €          47.144,42 €       4.285,86 €         291,44 €            266.014,51 €            

SERVIZIO 1° Anno

SERVIZIO 2° Anno

COMPLESSIVO SERVIZIO 1° + 2° ANNO

Schema quantificazione SERVIZIO pag.2
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1 CENTRO GIOVANI NIDIACI uff/serv centro giovani via dell'Ardiglione 30 751,00 1 1 1 1 2026/2028 1 ABC a 1

2 BIBLIOTECA DEI RAGAZZI uff/serv biblioteca via Tripoli 34 220,00 1 1 1 1 2 ABC a 2

3 CENTRO ANZIANI QUERCIONE uff/serv centro anziani viale Quercione - 154,00 1 1 1 1 3 ABC a 3

4 CENTRO GIOVANI JAVA uff/serv centro giovani via Pietrapiana 112 90,00 1 1 - - 4 A a 4

5 EX CONVENTO BARNABITI uff/serv associazioni via S. Agostino 19-23 150,00 1 1 1 - 5 AB a 5

6 EX CHIESA BARNABITI uff/serv sala conferenze via S. Agostino 21 530,00 1 1 - 1 6 AC a 6

7 STANZINA DEI RAGAZZI uff/serv uso quartiere via  del Leone  76E/62R 100,00 1 1 - - 7 A a 7

8 EX LEOPOLDINE CAPPELLA PARIGI uff/serv uso quartiere piazza Tasso 8 275,00 1 1 - - 8 A a 8

9 CENTRO ANZIANI MALCONTENTI uff/serv centro anziani via dei Malcontenti 12 150,00 1 1 - - 9 A a 9

10 PALAZZO COCCHI DONATI SERRISTORI uff/serv sede Quartiere 1 piazza S. Croce 1 1.857,00 1 1 - 1 10 AC a 10

11 POLIZIA MUNICIPALE PORTA ROMANA uff/serv distac. pol. municip. piazza della Calza 2 500,00 1 1 1 1 2026/2028 11 ABC D a 11

12 PAD uff/serv  centro anagrafico piazza Dalla Piccola - 61,00 1 1 1 - 12 AB a 12

13 SIAST DALLA PICCOLA uff/serv centro sociale piazza Dalla Piccola - 213,00 1 1 1 - 13 AB a 13

14 UFFICI S. MINIATO uff/serv uffici via S. Miniato 6 101,00 1 1 - 1 14 AC a 14

15 DEPOSITO MONTEVERDI uff/serv deposito via Monteverdi - 100,00 1 1 1 1 15 ABC a 15

16 SALA GIALLA uff/serv centro giovani via F. Fontana 22 150,00 1 1 1 - 16 AB a 16

17 MAGAZZINO C/O NIDO BIANCONIGLIO uff/serv deposito via Arrigo Boito 14 1.166,00 1 1 - - 17 AB 17

18 SIAST OLTRARNO uff/serv centro sociale via S. Monaca 37 835,00 1 1 - 1 18 AC a 18

19 BIBLIOTECA DE ANDRÈ uff/serv biblioteca via Delle Carra 2-4 350,00 1 1 - - 19 A a 19

20 LUDOTECA MARCONDIRONDERO uff/serv ludoteca via Delle Carra 2-4 210,00 1 1 1 - 20 AB a 20

21 CENTRO ANZIANI VIA DELLE CARRA uff/serv centro anziani via Delle Carra 2-4 240,00 1 1 1 - 21 AB a 21

22 VERDI scuola media via Monteverdi 1/E 4.645,00 1 1 1 1 22 ABC a 22

23 GALLIANO-ROSSINI scuola elementare materna via  Galliano 25 4.316,00 1 1 1 1 2027/2029 23 ABC a D 23

24 ROSSINI scuola materna comunale via Spontini 89 974,00 1 1 1 1 24 ABC a 24

25 LAVAGNINI-PIERACCINI-ROSSELLI scuola  media, elem., mat. viale  Lavagnini 35-37 7.925,00 1 1 1 1 2027/2029 25 ABC a D 25

26 CAIROLI scuola  elementare materna via della Colonna 1 3.510,00 1 1 - 1 26 AC a 26

27 VITTORIO VENETO scuola elem/mat com. via S. Giuseppe 9-11 5.024,00 1 1 1 1 2026/2028 27 D ABC a 27

28 VITTORIO VENETO scuola materna comunale via  delle Casine 3 662,00 1 1 1 1 2027/2029 28 ABC a D 28

29 CITTÀ PESTALOZZI scuola media elementare via  delle Casine 1 1.947,00 1 1 1 1 2027/2029 29 ABC a D 29

30 CARDUCCI scuola media viale  Gramsci 11-13 3.026,00 1 1 1 1 30 ABC a 30

31 MACHIAVELLI scuola media via de' Cardatori 1-3 4.800,00 1 1 1 1 2026/2028 31 ABC D a 31

32 AGNESI scuola  elementare materna via Maffia 21 2.586,00 1 1 1 1 32 ABC a 32

33 TORRIGIANI-FERRUCCI scuola elementare materna via della Chiesa 79-81 3.476,00 1 1 1 1 2026/2028 33 ABC D a 33

34 SERRISTORI scuola materna statale via S. Niccolò 93 280,00 1 1 - - 34 A a 34

35 NENCIONI scuola elementare materna via Montebello 68 1.922,00 1 1 1 1 35 ABC a 35

36 RUCELLAI scuola materna comunale via Palazzuolo 33-35 504,00 1 1 - 1 36 AC a 36

37 FIORETTA MAZZEI scuola materna comunale piazza del Carmine - 605,00 1 1 - 1 37 AC a 37

38 SANT'AMBROGIO scuola materna comunale via Carducci 8 418,00 1 1 - - 38 A a 38

39 INNOCENTI scuola materna comunale piazza SS. Annunziata 12 461,00 1 1 1 1 39 ABC a 39

40 POLLICINO serv. Inf. asilo nido viale Ariosto 18 662,00 1 1 1 1 2027/2029 40 ABC a 40

41 LEONE DI OZ serv. Inf. asilo nido via del Leone 54 805,00 1 1 1 1 2026/2028 41 D ABC a 41

42 GIARDINO INCANTATO serv. Inf. asilo nido borgo Pinti 82 552,00 1 1 1 1 42 ABC a 42

43 NUOVO BRUCALIFFO BIANCONIGLIO serv. Inf. asilo nido via delle Cascine 37 1.166,00 1 1 1 1 2026/2028 43 A a 43

- CASCINE (*) serv. Inf. spazio gioco via delle Cascine 37 0,00 - - - - - -

- TARTARUGA E GIANBURRASCA (*) serv. Inf. spaz.gioco/ludoteca via Palazzuolo 32-35 0,00 - - - - - -

- BALOO-BAGHEERA (*) serv. Inf. asilo nido via dell'Agnolo 74 0,00 - - - - - -

TOTALI IMMOBILI QUARTIERE 1 mq mq 58.469,00 43 43 28 29 2026/2028 A 2 4 2 - 1 1 2 1 2 2 2 2 3 2 2 2 2 2 3 - - 2 2 1 - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

*Immobili in gestione esterna (0,00) mq mq 0,00 2027/2029 a - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 2 4 2 0 1 1 2 1 2 2 2 2 3 2 2 2 2 2 3 0 0 6 2 1 0 0

TOT. SUP. MANUTENZ. ORDINARIA mq mq 58.469,00 B 1 1 1 - - - 2 1 2 - 2 2 3 2 1 2 2 2 2 - - - - 1 - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

C 1 1 1 - 1 - - 1 - 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 - - 1 1 1 - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

42X16 42X10 27X1 27X1 (7+5)X1 D - - - - - - - - - - - 5 - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 4 - - - -

688 430 28 29 12 Tot 4 6 4 0 2 1 4 3 4 4 6 11 8 6 5 6 6 6 7 0 0 3 3 3 0 0 2 4 2 0 1 1 2 1 2 2 2 2 3 2 2 2 2 2 3 0 0 10 2 1 0 0

A a (*) B C
D tot

7 mese 8 mese 9 mese 10 mese 11 mese 12 mese1 mese 2 mese 3 mese 4 mese 5 mese 6 mese

3c: CRONOPROGRAMMA DI PROGETTO

CRONOPROGRAMMA DI PROGETTO a 12 MESI

in ROSSO periodo chiusura scuole - in VERDE periodo chiusura asili nido
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p.

8.1

p.

8.2

p.

8.3

p.

8.4

anno

verif

1 4 2026

1 4 2028

1 2026

1 2028

1 2 2027

1 2 2029

1 1 2027

1 1 2029

1 2026

1 2028

1 2 2027

1 2 2029

1 5 2027

1 5 2029

1 2026

1 2028

1 2026

1 2028

1 17 2027

1 17 2029

1 1 2026

1 1 2028

1 29 2026

1 29 2028

12 61 12 61

0 0 7 34 2026

4 10 1 17 2027

7 34 0 0 2028

1 17 4 10 2029

Firenze, 12/09/2025

Allegato 4: ELENCO SCADENZE SISTEMI ANTICADUTA (linee vita)

N
. 

O
.

Denominazione
D

e
st

in
a

z.
Tipologia

T
o

p
o

n
im

o

Ubicazione

N
.C

.

P.D.I. punto 8 (linee vita)

Annualità 2028 (12 mesi)

Annualità 2029 (12 mesi)

1 CENTRO GIOVANI NIDIACI uff/serv centro giovani via dell'Ardiglione 30

2 POLIZIA MUNICIPALE PORTA ROMANA uff/serv distac. pol. municip. piazza

Annualità 2026 (12 mesi)

Annualità 2027 (12 mesi)

TOTALE COMPLESSIVO BIENNIO 2026-2027 + Biennio 2027-2029

della Calza 2

3 GALLIANO-ROSSINI scuola primaria, infanzia via  Galliano 25

4 LAVAGNINI-PIERACCINI-ROSSELLI scuola  sec.1 grado, primaria, infanzia viale  Lavagnini 35-37

S. Giuseppe 9-11

6 VITTORIO VENETO scuola infanzia comunale via  delle Casine 3

5 VITTORIO VENETO scuola primaria, infanzia com. via

 delle Casine 1

8 MACHIAVELLI scuola sec.1 grado via de' Cardatori 1-3

7 CITTÀ PESTALOZZI scuola sec.1 grado, primaria via

della Chiesa 79-81

10 serv. Inf.POLLICINO asilo nido viale Ariosto 18

9 TORRIGIANI-FERRUCCI scuola primaria, infanzia via

del Leone 54

12 BIANCONIGLIO  E BRUCALIFFO  serv. Inf. asilo nido via Arrigo Boito 14

11 LEONE DI OZ serv. Inf. asilo nido via

Elenco scadenze sistemi anticaduta pag. 1
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LOTTO 1 – ACCORDO QUADRO 982/2025 RELATIVO A INTERVENTI DI MANUTENZIONE

ORDINARIA EDILE IMMOBILI DEL QUARTIERE 1

LOTTO 2 – ACCORDO QUADRO 981/2025 RELATIVO A INTERVENTI DI MANUTENZIONE

ORDINARIA EDILE IMMOBILI DEL QUARTIERE 2

LOTTO 3 – ACCORDO QUADRO 980/2025 RELATIVO A INTERVENTI DI MANUTENZIONE

ORDINARIA EDILE IMMOBILI DEL QUARTIERE 3

LOTTO 4 – ACCORDO QUADRO 984/2025 RELATIVO A INTERVENTI DI MANUTENZIONE

ORDINARIA EDILE IMMOBILI DEL QUARTIERE 4

LOTTO 5 – ACCORDO QUADRO 970/2025 RELATIVO A INTERVENTI DI MANUTENZIONE

ORDINARIA EDILE IMMOBILI DEL QUARTIERE 5

LOTTO 6 – ACCORDO QUADRO 983/2025 RELATIVO A INTERVENTI DI MANUTENZIONE

ORDINARIA EDILE IMPIANTI SPORTIVI A GESTIONE DIRETTA OPERE EDILI ED AFFINI

ANNUALITÁ 2026/2027

RELAZIONE CRITERI AMBIENTALI MINIMI

                                                                                       I PROGETTISTI:

LOTTO 1 LOTTO 2 LOTTO 3 LOTTO 4 LOTTO 5 LOTTO 6
ARCH.
AMINA ANELLI

GEOM. 
FILIPPO BRANCHI

GEOM. 
FRANCESCA BENVENUTI 

ARCH.
SERENA M. ASTOLFI

ARCH. ELISA DI ROSA GEOM. SIMONA 
AMADORI

ARCH.
MICHELE MALAGUTI

GEOM. 
FRANCESCA BENVENUTI 

GEOM. 
FILIPPO BRANCHI

GEOM. 
FABIANO CASSIOLI

GEOM. MARCO NOFERI GEOM. ANTONINO 
BOSCO

ING. 
GIUSEPPE GUARNERI

GEOM. TAMARA PAOLI

ING. BENEDETTA TADDEI

ING. MATTEO VANNI

FIRENZE, Novembre 2025

                                  

                                     Il R.U.P. - Ing. Pietro Geroni

1
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1. INTRODUZIONE

Ai sensi dell'art. 57 del d.lgs. 36/2023 recante "Criteri di sostenibilità energe8ca e ambientale" si provvede

ad inserire nella documentazione progeAuale  e  di  gara per8nente,  le specifiche tecniche e le  clausole

contraAuali contenute nei decre8 di riferimento agli specifici CAM, in questo caso il Decreto Ministeriale 23

giugno 2022 “Criteri ambientali minimi (CAM) per l’affidamento del servizio di progeAazione di interven8

edilizi, per l’affidamento dei lavori per interven8 edilizi e per l’affidamento congiunto di progeAazione e

lavori per interven8 edilizi”.

Poiché l’intervento riguarderà solo par5 di immobili, il DM CAM si applica limitatamente ai capitoli “2.5-

Specifiche  tecniche  per  i  prodo=  da  costruzione”  e  “2.6-Specifiche  tecniche  proge@uali  rela5ve  al

can5ere”.

Poiché tra@asi  di  accordo  quadro,  per  il  quale  dovranno essere  reda= e approva5 singoli  contra=

a@ua5vi, il proge=sta del contra@o a@ua5vo (ove sia reda@o un contra@o a@ua5vo per uno specifico

intervento manuten5vo) o il Dire@ore dei lavori/Dire@ore dell’esecuzione del contra@o, si a@errà alle

disposizioni della presente relazione.

2. SPECIFICHE TECNICHE PER I PRODOTTI DA COSTRUZIONE

Le seguen5 specifiche devono essere rispe@ate in fase di esecuzione dei lavori. L’esecutore è tenuto a

fornire a sue spese al Dire@ore dei Lavori ogni documento u5le a dimostrare il rispe@o delle prescrizioni.

Per  i  prodo4  da  costruzione  dota8  di  norma  armonizzata,  devono  essere  rese  le  dichiarazioni  di

prestazione (DoP) in accordo con il regolamento prodo4 da costruzione 9 marzo 2011, n. 305 ed il decreto

legisla8vo 16 giugno 2017 n. 106.

Ove nei singoli criteri contenu8 in questo capitolo si preveda l’uso di materiali provenien8 da processi di

recupero,  riciclo,  o  cos8tui8  da  soAoprodo4,  si  fa  riferimento  alle  definizioni  previste  dal  decreto

legisla8vo 3 aprile 2006 n. 152 «Norme in materia ambientale», così come integrato dal decreto legisla8vo

3 dicembre 2010 n. 205 ed alle specifiche procedure di cui al decreto del Presidente della Repubblica 13

giugno 2017 n. 120.

Il valore percentuale del contenuto di materia riciclata ovvero recuperata ovvero di soAoprodo4, indicato

nei seguen8 criteri, è dimostrato tramite una delle seguen8 opzioni, producendo il rela8vo cer8ficato nel

quale sia chiaramente riportato il numero dello stesso, il valore percentuale richiesto, il nome del prodoAo

cer8ficato, le date di rilascio e di scadenza:

1. una dichiarazione ambientale di ProdoAo di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI
EN 15804 e alla norma UNI EN ISO 14025, quali ad esempio lo schema internazionale EPD©
o EPDItaly©,  con indicazione della  percentuale  di  materiale  riciclato  ovvero recuperato
ovvero di soAoprodo4, specificandone la metodologia di calcolo;
2. cer8ficazione “ReMade in Italy®” con indicazione in e8cheAa della percentuale di
materiale riciclato ovvero di soAoprodoAo;

3. marchio  “Plas8ca  seconda  vita”  con  indicazione  della  percentuale  di  materiale
riciclato sul cer8ficato.
4. per i prodo4 in PVC, una cer8ficazione di  prodoAo basata sui criteri 4.1 “Use of
recycled PVC” e 4.2 “Use of PVC by-product”,  del  marchio  VinylPlus  Product  Label,  con
aAestato della specifica fornitura;
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5. una cer8ficazione di prodoAo, basata sulla tracciabilità dei materiali e sul bilancio di
massa, rilasciata da un organismo di valutazione della conformità, con l’indicazione della
percentuale di materiale riciclato ovvero recuperato ovvero di soAoprodo4.
6. una  cer8ficazione  di  prodoAo,  rilasciata  da  un  Organismo  di  valutazione  della
conformità, in  conformità  alla  prassi  UNI/PdR 88  "Requisi8  di  verifica  del  contenuto  di
riciclato  e/o  recuperato e/o  soAoprodoAo,  presente  nei  prodo4",  qualora  il  materiale
rientri nel campo di applicazione di tale prassi.
Per  quanto  riguarda  i  materiali  plas8ci,  ques8  possono  anche  derivare  da  biomassa,

conforme alla norma tecnica UNI-EN 16640. Le plas8che a base biologica consen8te sono

quelle la cui materia prima sia derivante da una a4vità di recupero o sia un soAoprodoAo

generato da altri processi produ4vi.

Sono faAe salve le asserzioni ambientali auto-dichiarate, conformi alla norma UNI EN ISO

14021, validate da un organismo di valutazione della conformità, in corso di validità alla

data di entrata in vigore del presente documento e fino alla scadenza della convalida stessa.

I mezzi di prova della conformità qui indica8 sono presenta8 dall’appaltatore al         direAore  

dei lavori     per     le     necessarie     verifiche     prima     dell’acceAazione     dei     materiali     in     can8ere.  

2.1. Emissioni negli ambien� confina� (inquinamento indoor)

Le categorie di materiali elencate di seguito rispeAeranno le prescrizioni sui limi8 di emissione espos8 nella

successiva tabella:

� piAure e vernici per interni;

� pavimentazioni (sono escluse le piastrelle di ceramica e i laterizi, qualora non abbiano subito una

lavorazione post coAura con applicazioni di  vernici,  resine o altre sostanze di  natura organica),

incluso le resine liquide;

� adesivi e sigillan8;

� rives8men8 interni (escluse le piastrelle di ceramica e i laterizi);

� pannelli di finitura interni (comprensivi di eventuali isolan8 a vista);

� controsoffi4;

� schermi al vapore sinte8ci per la protezione interna del paccheAo di isolamento.

Limite di emissione (μg/mt) a 28 giorni

Benzene

Tricloroe8lene  (trielina)  di-

2-e8lesilQalato  (DEHP)

Dibu8lQalato (DBP)

1 (per ogni sostanza)

COV totali 1500

Formaldeide <60

Acetaldeide <300

Toluene <450

Tetracloroe8lene <350
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Xilene <300

1,2,4-Trime8lbenzene <1500

1,4-diclorobenzene <90

E8lbenzene <1000

2-Butossietanolo <1500

S8rene <350

La determinazione delle emissioni avviene in conformità alla norma UNI EN 16516 o UNI EN ISO 16000-9.

Per  qualunque  metodo di  prova o norma da u8lizzare,  si  applicano i  seguen8 minimi  faAori  di  carico

considerando 0,5 ricambi d’aria per ora (a parità di ricambi d'aria, sono ammessi faAori di carico superiori):

� 1,0 m2/m3 per le pare8

� 0,4 m2/m3 per pavimen8 o soffiAo

� 0,05 m2/m3 per piccole superfici, ad esempio porte; 0,07 m2/m3 per le finestre;

� 0,007 m2/m3 per superfici molto limitate, per esempio sigillan8.

Per le piAure e le vernici, il periodo di pre-condizionamento, prima dell’inserimento in camera di emissione,

è di 3 giorni.

Per  dimostrare  la  conformità  sull’emissione  di  DBP  e  DEHP  sono  ammessi  metodi  alterna8vi  di

campionamento ed analisi (materiali con contenu8 di DBP e DEHP inferiori a 1 mg/kg, limite di rilevabilità

strumentale, sono considera8 conformi al requisito di emissione a 28 giorni. Il contenuto di DBP e DEHP su

prodo4 liquidi o in pasta è determinato dopo il periodo di indurimento o essiccazione a 20±10°C, come da

scheda tecnica del prodoAo).

La dimostrazione del rispeAo di questo criterio può avvenire tramite la presentazione di rappor8 di prova

rilascia8 da laboratori accredita8 e accompagna8 da un documento che faccia esplicito riferimento alla

conformità rispeAo al presente criterio. In alterna8va possono essere scel8 prodo4 dota8 di una e8cheAa

o cer8ficazione tra le seguen8:

� AgBB (Germania)

� Blue Angel nelle specifiche: RAL UZ 113/120/128/132 (Germania)

� Eco INSTITUT-Label (Germania)

� EMICODE EC1/EC1+ (GEV) (Germania)

� Indoor Air Comfort di Eurofins (Belgio)

� Indoor Air Comfort Gold di Eurofins (Belgio)

� M1 Emission Classifica8on of Building Materials (Finlandia)

� CATAS quality award (CQA) CAM edilizia (Italia)

� CATAS quality award Plus (CQA) CAM edilizia Plus (Italia)

� Cosmob Qualitas Praemium - INDOOR HI-QUALITY Standard (Italia)

� Cosmob Qualitas Praemium - INDOOR HI-QUALITY Plus (Italia)
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2.2. Calcestruzzi confeziona� in can�ere e preconfeziona�

I  calcestruzzi  confeziona8 in can8ere e preconfeziona8 devono avere un contenuto di materie riciclate,

ovvero recuperate, ovvero di soAoprodo4, di almeno il 5% sul peso del prodoAo, inteso come somma delle

tre frazioni. Tale percentuale è calcolata come rapporto tra il peso secco delle materie riciclate, recuperate

e dei soAoprodo4 e il peso del calcestruzzo al neAo dell’acqua (acqua efficace e acqua di assorbimento). Al

fine del calcolo della massa di materiale riciclato, recuperato o soAoprodoAo, va considerata la quan8tà

che rimane effe4vamente nel prodoAo finale.

La percentuale indicata si intende come somma dei contribu8 da8 dalle singole frazioni u8lizzate.

2.3. Prodo- prefabbrica� in calcestruzzo, in calcestruzzo aerato

autoclavato e in  calcestruzzo vibrocompresso

I  prodo4 prefabbrica8 in calcestruzzo devono essere prodo4 con un contenuto di materia recuperata,

ovvero riciclata, ovvero di soAoprodo4 di almeno il 5% sul peso del prodoAo, inteso come somma delle tre

frazioni.

I  blocchi  per  muratura  in  calcestruzzo  aerato  autoclavato  sono  prodo4 con un contenuto  di  materie

riciclate, ovvero recuperate, ovvero di soAoprodo4 di almeno il 7,5% sul peso del prodoAo, inteso come

somma delle tre frazioni.

Le percentuali indicate si intendono come somma dei contribu8 da8 dalle singole frazioni u8lizzate.

2.4. Acciaio

Per  gli  usi  struAurali  deve  essere  u8lizzato  acciaio  prodoAo  con  un  contenuto  minimo  di  materia

recuperata, ovvero riciclata, ovvero di soAoprodo4, inteso come somma delle tre frazioni, come di seguito

specificato: 

� acciaio da forno eleArico non legato, contenuto minimo pari al 75%.

� acciaio da forno eleArico legato, contenuto minimo pari al 60%;

� acciaio da ciclo integrale, contenuto minimo pari al 12%.

� Per gli usi non struAurali è u8lizzato acciaio prodoAo con un contenuto minimo di materie riciclate

ovvero recuperate ovvero di soAoprodo4 come di seguito specificato:

� acciaio da forno eleArico non legato, contenuto minimo pari al 65%;

� acciaio da forno eleArico legato, contenuto minimo pari al 60%;

� acciaio da ciclo integrale, contenuto minimo pari al 12%.

Con il termine “acciaio da forno eleArico legato” si intendono gli “acciai inossidabili” e gli “altri acciai lega8”

ai  sensi  della  norma tecnica  UNI  EN 10020, e  gli  “acciai  alto  lega8 da EAF”  ai  sensi  del  Regolamento

delegato  (UE)  2019/331  della  Commissione.  Le  percentuali  indicate  si  intendono  come  somma  dei

contribu8 da8 dalle singole frazioni u8lizzate.

2.5. Laterizi

I  laterizi  usa8 per muratura e solai  devono avere un contenuto di materie riciclate, ovvero recuperate,

ovvero di soAoprodo4 (sul secco) di almeno il 15% sul peso del prodoAo.

Qualora i laterizi contengano solo materia riciclata ovvero recuperata, la percentuale è di almeno il 10% sul

peso del prodoAo.
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I laterizi per coperture, pavimen8 e muratura faccia vista hanno un contenuto di materie riciclate ovvero

recuperate ovvero di soAoprodo4 (sul secco) di almeno il 7,5% sul peso del prodoAo. Qualora i laterizi

contengano solo materia riciclata ovvero recuperata, la percentuale è di almeno il 5% sul peso del prodoAo.

Le percentuali indicate si intendono come somma dei contribu8 da8 dalle singole frazioni u8lizzate.

2.6. Prodo- legnosi

Tu4 i prodo4 in legno u8lizza8 nel progeAo devono provenire da foreste ges8te in maniera sostenibile

come indicato  nel  punto  “a”  della  verifica  se  cos8tui8  da materie  prime vergini,  come nel  caso  degli

elemen8 struAurali  o rispeAare le percentuali  di  riciclato come indicato nel punto “b” della verifica se

cos8tui8 prevalentemente da materie prime seconde, come nel caso degli isolan8. Verifica

Cer8fica8  di  catena  di  custodia  nei  quali  siano  chiaramente  riporta8,  il  codice  di  registrazione  o  di

cer8ficazione, il 8po di prodoAo oggeAo della fornitura, le date di rilascio e di scadenza dei rela8vi fornitori

e subappaltatori.

Per  la  prova  di  origine  sostenibile  ovvero  responsabile  occorre  fornireu  na  cer8ficazione  di  catena  di

custodia rilasciata da organismi di valutazione della conformità che garan8sca il controllo della «catena di

custodia», quale quella del Forest Stewardship Council® (FSC®) o del Programme for Endorsement of Forest

Cer8fica8on schemes (PEFC);

Per il  legno riciclato,  occorre fornire  una cer8ficazione di  catena di  custodia  rilasciata  da organismi  di

valutazione della conformità che aAes8 almeno il 70% di materiale riciclato, quali: FSC® Riciclato” (“FSC®

Recycled”) che aAesta il 100% di contenuto di materiale riciclato, oppure “FSC® Misto” (“FSC® Mix”) con

indicazione della percentuale di riciclato con il simbolo del Ciclo di Moebius all’interno dell’e8cheAa stessa

o l'e8cheAa Riciclato PEFC che aAesta almeno il 70% di contenuto di materiale riciclato. Il requisito può

essere verificato anche con i seguen8 mezzi di prova: cer8ficazione ReMade in Italy® con indicazione della

percentuale di materiale riciclato in e8cheAa; Marchio di qualità ecologica Ecolabel EU.

Per quanto riguarda le cer8ficazioni FSC o PEFC, tali  cer8ficazioni,  in presenza o meno di  e8cheAa sul

prodoAo,  devono essere  supportate,  in  fase  di  consegna,  da  un documento di  vendita  o di  trasporto

riportante la dichiarazione di cer8ficazione (con apposito codice di cer8ficazione dell’offerente) in relazione

ai prodo4 oggeAo della fornitura.

2.7. Isolan� termici ed acus�ci

Ai fini del presente criterio, per isolan8 si intendono quei prodo4 da costruzione aven8 funzione di isolante

termico ovvero acus8co, che sono cos8tui8:

� da uno o più materiali isolan8. Nel qual caso ogni singolo materiale isolante u8lizzato, rispeAa i

requisi8 qui previs8;

� da un insieme integrato di materiali non isolan8 e isolan8, p.es laterizio e isolante. In questo caso

solo i materiali isolan8 rispeAano i requisi8 qui previs8.

Gli  isolan8,  con  esclusione  di  eventuali  rives8men8,  carpenterie  metalliche  e  altri  possibili  accessori

presen8 nei prodo4 fini8, rispeAano i seguen8 requisi8:

� I materiali isolan8 termici u8lizza8 per l’isolamento dell’involucro dell’edificio, esclusi, quindi, quelli

usa8 per l’isolamento degli impian8, devono possedere la marcatura CE, grazie all’applicazione di

una  norma  di  prodoAo  armonizzata  come  materiale  isolante  o  grazie  ad  un  ETA  per  cui  il

fabbricante  può  redigere  la  DoP  (dichiarazione  di  prestazione)  e  apporre  la  marcatura  CE.  La
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marcatura CE prevede la dichiarazione delle caraAeris8che essenziali riferite al Requisito di base 6

“risparmio  energe8co  e  ritenzione  del  calore”.  In  ques8 casi  il  produAore  indica  nella  DoP,  la

condu4vità termica con valori di lambda dichiara8 λD (o resistenza termica RD). Per i prodo4 pre-

accoppia8 o i kit è possibile fare riferimento alla DoP dei singoli materiali isolan8 termici presen8 o

alla DoP del sistema nel suo complesso. Nel caso di  marcatura CE tramite un ETA, nel  periodo

transitorio  in  cui  un  ETA  sia  in  fase  di  rilascio  oppure  la  pubblicazione  dei  rela8vi  riferimen8

dell’EAD  per  un  ETA  già  rilasciato  non  sia  ancora  avvenuta  sulla  GUUE,  il  materiale  ovvero

componente può essere u8lizzato purché il  fabbricante produca formale comunicazione del TAB

(Technical Assessment Body) che aAes8 lo stato di procedura in corso per il rilascio dell’ETA e la

prestazione determinata per  quanto a4ene alla  sopraccitata  condu4vità  termica  (o  resistenza

termica).

� non sono aggiunte sostanze incluse nell'elenco di sostanze estremamente preoccupan8 candidate

all’autorizzazione  (Substances  of  Very  High  Concern-SVHC),  secondo  il  regolamento  REACH

(Regolamento (CE) n. 1907/2006), in concentrazione superiore allo 0,1 % (peso/peso). Sono faAe

salve le eventuali specifiche autorizzazioni all’uso previste dallo stesso Regolamento per le sostanze

inserite nell’Allegato XIV e specifiche restrizioni previste nell’Allegato XVII del Regolamento.

� Non sono prodo4 con agen8 espanden8 che causino la riduzione dello strato di ozono (ODP), come

per esempio gli HCFC;

� Non sono prodo4 o formula8 u8lizzando catalizzatori al piombo quando spruzza8 o nel corso della

formazione della schiuma di plas8ca;

� Se prodo4 da una resina di polis8rene espandibile gli agen8 espanden8 devono essere inferiori al

6% del peso del prodoAo finito;

� Se cos8tui8 da lane minerali, sono conformi alla Nota Q o alla Nota R di cui al regolamento (CE) n.

1272/2008 (CLP) e s.m.i.;

� Se sono cos8tui8 da uno o più dei materiali elenca8 nella seguente tabella, tali materiali devono

contenere  le  quan8tà  minime  di  materiale  riciclato  ovvero  recuperato  o  di  soAoprodo4  ivi

indicate,  misurate  sul  peso,  come somma delle  tre  frazioni.  I  materiali  isolan8 non elenca8 in

tabella si possono ugualmente usare e per essi non è richiesto un contenuto minimo di una delle

tre frazioni anzideAe.

Materiale Contenuto cumula5vo di materiale recuperato, 

riciclato ovvero so@oprodo=

Cellulosa (Gli  altri  materiali  di
origine legnosa rispondono ai
requisi8  di  cui  al  criterio
“2.5.6- Prodo4 legnosi”).

80%

Lana di vetro 60%

Lana di roccia 15%

Vetro cellulare 60%

Fibre in poliestere7 50%
(per gli isolan8 compos8 da fibre di poliestere e

materiale rinnovabile, tale percentuale minima può
essere del 20% se il contenuto di materiale da fonte

rinnovabile è almeno pari all’85% del peso totale del
prodoAo.  Secondo  la  norma  UNI  EN  ISO  14021  i
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materiali rinnovabili sono compos8 da biomasse

provenien8 da una
fonte vivente e che può essere con8nuamente
reintegrata.)

Polis8rene espanso
sinterizzato (di cui quan8tà
minima di riciclato 10%)

15%

Polis8rene espanso estruso (di
cui quan8tà minima di riciclato
5%)

10%

Poliuretano espanso rigido 2%

Poliuretano espanso flessibile 20%

Agglomerato di poliuretano 70%

Agglomerato di gomma 60%

Fibre tessili 60%

� per  i  pun8  da  “c”  a  “g”  l’impresa  appaltatrice  deve  fornire  una  dichiarazione  del  legale

rappresentante del produAore, supportata dalla documentazione tecnica quali le schede dei da8 di

sicurezza (SDS), se previste dalle norme vigen8, o rappor8 di prova;

� per il punto “h”, le informazioni riguardan8 la conformità della fibra minerale alla Nota Q o alla

Nota R sono contenute nella scheda informa8va redaAa ai sensi dell’ar8colo 32 del Regolamento

REACH  (Regolamento  (CE)  n.  1907/2006).  La  conformità  alla  Nota  Q  si  verifica  tramite  una

cer8ficazione (per esempio EUCEB) conforme alla norma ISO 17065 che dimostri, tramite almeno

una visita ispe4va all'anno, che la fibra è conforme a quella campione soAoposta al test di bio-

solubilità;

� per  il  punto  “i”,  le  percentuali  di  riciclato  indicate  sono  verificate  secondo  quanto  previsto  al

paragrafo “Specifiche tecniche per i prodo4 da costruzione-indicazioni alla stazione appaltante”.

2.8. Tramezzature, contropare� perimetrali e controsoffi-

Le tramezzature, le contropare8 perimetrali e i controsoffi4, realizza8 con sistemi a secco, devono avere

un contenuto di almeno il 10% (5% in caso di prodo4 a base gesso) in peso di materiale recuperato, ovvero

riciclato, ovvero di soAoprodo4. La percentuale indicata si intende come somma dei contribu8 da8 dalle

singole frazioni u8lizzate.

I materiali di origine legnosa rispondono ai requisi8 di cui al criterio “Prodo4 legnosi”.

2.9. Murature in pietrame e miste

Il progeAo, per le murature in pietrame e miste, prevede l’uso di solo materiale riu8lizzato o di

recupero (pietrame e blocche4).

Il  DireAore dei  lavori  verifica il  rispeAo di  tale  requisito  sia  in  fase  di  redazione dei  contra4

aAua8vi che in fase di realizzazione dell’intervento.
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2.10. Pavimen�

2 Pavimentazioni dure

Per le pavimentazioni in legno si fa riferimento al criterio “2.5.6-Prodo4 legnosi”.

Le  piastrelle  di  ceramica  devono  essere  conformi  almeno  ai  seguen8  criteri  inclusi  nella  Decisione

2009/607/CE,  che  stabilisce  i  criteri  ecologici  per  l’assegnazione  del  marchio  comunitario  di  qualità

ecologica alle coperture dure, e s.m.i:

� Estrazione delle materie prime

� 2.2. Limitazione della  presenza di  alcune sostanze negli  addi8vi  (solo piastrelle  smaltate),  quali

metalli pesan8 come piombo, cadmio e an8monio

� Consumo e uso di acqua

� Emissioni nell’aria (solo per i parametri Par8colato e Fluoruri)

� Emissioni nell’acqua

� 5.2. Recupero dei rifiu8

� 6.1. Rilascio di sostanze pericolose (solo piastrelle vetrificate)

In  fase  di  consegna  dei  materiali  la  rispondenza  al  criterio  sarà  verificata  u8lizzando  prodo4  recan8

alterna8vamente:

� il Marchio Ecolabel UE;

� una dichiarazione ambientale ISO di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO

14025 da cui si evinca il rispeAo del presente criterio;

� una dichiarazione ambientale di ProdoAo di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla

norma UNI EN ISO 14025, quali ad esempio lo schema internazionale EPD© o EPDItaly©, qualora

nella  dichiarazione ambientale  siano presen8 le  informazioni  specifiche rela8ve ai  criteri  sopra

richiama8.

In mancanza di  ques8,  la  documentazione comprovante il  rispeAo del  presente criterio validata da un

organismo  di  valutazione della  conformità,  dovrà essere presentata  alla  stazione  appaltante in  fase di

esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel rela8vo capitolato.

3 Pavimen� resilien�

Le pavimentazioni cos8tuite da materie plas8che, devono avere un contenuto di materie riciclate, ovvero

recuperate, ovvero di soAoprodo4 di almeno il 20% sul peso del prodoAo, inteso come somma delle tre

frazioni. La percentuale indicata si intende come somma dei contribu8 da8 dalle singole frazioni u8lizzate.

Sono esclusi dall’applicazione del presente criterio i prodo4 con spessore inferiore a 1mm.

Le pavimentazioni cos8tuite da gomma, devono avere un contenuto di materie riciclate, ovvero recuperate,

ovvero di soAoprodo4 di almeno il 10% sul peso del prodoAo, inteso come somma delle tre frazioni. Sono

esclusi dall’applicazione di tale criterio i prodo4 con spessore inferiore a 1mm. La percentuale indicata si

intende come somma dei contribu8 da8 dalle singole frazioni u8lizzate.

Le  pavimentazioni  non  devono  essere  prodoAe  u8lizzando  ritardan8  di  fiamma  che  siano  classifica8

pericolosi ai sensi del Regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP) e s.m.i. Tale requisito è verificato tramite la

documentazione tecnica del fabbricante con allegate le schede dei da8 di sicurezza (SDS), se previste dalle

norme vigen8, rappor8 di prova o altra documentazione tecnica di supporto.
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Il DireAore dei lavori verifica il rispeAo di tale requisito sia in fase di redazione dei contra4 aAua8vi che in

fase di realizzazione dell’intervento.

2.11. Serramen� ed oscuran� in PVC

I  serramen8 oscuran8 in PVC sono prodo4 con un contenuto di  materie  riciclate,  ovvero recuperate,

ovvero di soAoprodo4 di almeno il 20% sul peso del prodoAo, inteso come somma delle tre frazioni. La

percentuale indicata si intende come somma dei contribu8 da8 dalle singole frazioni u8lizzate.

Il DireAore dei lavori verifica il rispeAo di tale requisito sia in fase di redazione dei contra4 aAua8vi che in

fase di realizzazione dell’intervento.

2.12. Tubazioni in PVC e Polipropilene

Le tubazioni in PVC e polipropilene devono essere prodoAe con un contenuto di materie riciclate, ovvero

recuperate, ovvero di soAoprodo4 di almeno il 20% sul peso del prodoAo, inteso come somma delle tre

frazioni. La percentuale indicata si intende come somma dei contribu8 da8 dalle singole frazioni u8lizzate

ed  viene  verificata  secondo  quanto  previsto  al  paragrafo  “2.5-Specifiche  tecniche  per  i  prodo4  da

costruzione-indicazioni alla stazione appaltante”.

2.13. Pi:ure e vernici

In  fase esecu8va  la  stazione  appaltante  concorderà  con l’appaltatore l’u8lizzo  di  piAure  e  vernici  che

rispondono ad uno o più dei seguen8 requisi8:

� recano il marchio di qualità ecologica Ecolabel UE;

� non contengono alcun addi8vo a base di cadmio, piombo, cromo esavalente, mercurio, arsenico o

selenio che determini una concentrazione superiore allo 0,010 % in peso, per ciascun metallo sulla

vernice secca.

La dimostrazione del rispeAo di questo criterio può avvenire tramite, rispe4vamente:

� l’u8lizzo di prodo4 recan8 il Marchio Ecolabel UE.

� rappor8 di prova rilascia8 da laboratori accredita8, con evidenza delle concentrazioni dei singoli

metalli pesan8 sulla vernice secca.

3. SPECIFICHE TECNICHE PROGETTUALI RELATIVE AL CANTIERE

Le seguen5 specifiche devono essere rispe@ate in fase di esecuzione dei lavori. L’esecutore è tenuto a

fornire a sue spese al Dire@ore dei Lavori ogni documento u5le a dimostrare il rispe@o delle prescrizioni.

Nel capitolato speciale di appalto del proge@o esecu5vo sono riportate le specifiche tecniche e i rela5vi

mezzi di prova. Qualora in contrasto con la presente relazione essa ha valore preponderante.

3.1. Prestazioni ambientali del can�ere

Le a4vità di preparazione e conduzione del can8ere prevedono le seguen8 azioni:

� individuazione  delle  possibili  cri8cità  legate  all’impaAo  nell’area di  can8ere  e  alle  emissioni  di

inquinan8 sull’ambiente circostante, e delle misure previste per la loro eliminazione o riduzione.
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� definizione delle misure da adoAare per la protezione delle risorse naturali, paesis8che e storico-

culturali presen8 nell’area del can8ere quali la recinzione e protezione degli ambi8 interessa8 da

fossi  e  torren8 (fasce  ripariali)  e  da  filari  o  altre  formazioni  vegetazionali  autoctone.  L’area  di

can8ere non ricade in si8 tutela8;

� rimozione delle specie arboree e arbus8ve alloctone invasive (in par8colare, Ailanthus al8ssima e

Robinia pseudoacacia),  comprese radici  e ceppaie.  Per l’individuazione delle specie alloctone si

dovrà fare riferimento alla “Watch-list della flora alloctona d’Italia” (Ministero dell’Ambiente e della

Tutela del Territorio e del Mare, Carlo Blasi, Francesca PreAo & Laura Celes8-Grapow);

� protezione  delle  specie  arboree  e  arbus8ve  autoctone.  Gli  alberi  nel  can8ere  devono  essere

prote4  con  materiali  idonei,  per  escludere  danni  alle  radici,  al  tronco  e  alla  chioma.  Non  è

ammesso usare gli alberi per l’infissione di chiodi, appoggi e per l’installazione di corpi illuminan8,

cavi eleArici etc.;

� disposizione dei deposi8 di  materiali  di  can8ere non in prossimità delle preesistenze arboree e

arbus8ve autoctone (è garan8ta almeno una fascia di rispeAo di dieci metri);

� uso di lampade a scarica di gas a basso consumo energe8co o a led, generatori di corrente eco-

diesel con silenziatore, pannelli solari per l’acqua calda ecc.;

� definizione di misure per l’abba4mento del rumore e delle vibrazioni (previste nel P.S.C.), dovute

alle operazioni di  scavo, di  carico e scarico dei  materiali,  di  taglio dei  materiali,  di  impasto del

cemento e di disarmo ecc, e l’eventuale installazione di schermature/coperture an8rumore (fisse o

mobili) nelle aree più cri8che e nelle aree di lavorazione più rumorose, con par8colare riferimento

alla disponibilità ad u8lizzare gruppi eleArogeni super silenzia8 e compressori a ridoAa emissione

acus8ca;

� definizione delle misure per l’abba4mento delle emissioni gassose inquinan8 con riferimento alle

a4vità di lavoro delle macchine operatrici e da can8ere che saranno impiegate, tenendo conto

delle “fasi minime impiegabili”: fase III A minimo. 

� definizione delle misure aAe a garan8re il  risparmio  idrico e la ges8one delle  acque reflue nel

can8ere e l’uso delle acque piovane e quelle di lavorazione degli iner8, prevedendo opportune re8

di drenaggio e scarico delle acque;

� definizione delle misure, previste nel PSC, per l’abba4mento delle polveri e fumi anche aAraverso

periodici  interven8  di  irrorazione  delle  aree  di  lavorazione  con  l’acqua  o  altre  tecniche  di

contenimento del fenomeno del sollevamento della polvere;

� definizione delle misure, previste nel PSC, per garan8re la protezione del suolo e del soAosuolo,

impedendo  la  diminuzione  di  materia  organica,  il  calo  della  biodiversità  nei  diversi  stra8,  la

contaminazione  locale  o  diffusa,  la  salinizzazione,  l’erosione  etc.,  anche  aAraverso  la  verifica

con8nua degli sversamen8 accidentali di sostanze e materiali inquinan8 e la previsione dei rela8vi

interven8 di estrazione e smal8mento del suolo contaminato;

� definizione delle misure a tutela delle acque superficiali e soAerranee, quali l’impermeabilizzazione

di  eventuali  aree  di  deposito  temporaneo  di  rifiu8  non  iner8  e  depurazione  delle  acque  di

dilavamento prima di essere convogliate verso i recapi8 idrici finali;

� misure per realizzare la demolizione sele4va (previste nel PSC) individuando gli spazi per la raccolta

dei materiali da avviare a preparazione per il riu8lizzo, recupero e riciclo;

� misure  per  implementare  la  raccolta  differenziata  nel  can8ere  (imballaggi,  rifiu8  pericolosi  e

speciali  etc.)  individuando le aree da adibire a deposito temporaneo, gli  spazi  opportunamente

aArezza8 (con idonei cassone4/contenitori carrellabili opportunamente e8cheAa8 per la raccolta

differenziata etc.).
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3.2. Demolizione sele-va, recupero e riciclo

Fermo restando il rispeAo di tuAe le norme vigen8, le demolizioni devono essere eseguite in modo da

massimizzare il recupero delle diverse frazioni di materiale. Almeno il 70% in peso dei rifiu8 non pericolosi

genera8  in  can8ere,  ed  escludendo  gli  scavi,  deve  essere  avviato  a  operazioni  di  preparazione  per  il

riu8lizzo, riciclaggio o altre operazioni di recupero, secondo la gerarchia di ges8one dei rifiu8 di cui all’art.

179 del decreto legisla8vo 3 aprile 2006 n. 152.

Nel  computo  metrico  es8ma8vo  sono  s8mate  le  quan8tà  che  devono  essere  inviate  a  discarica  e/o

recupero secondo i rispe4vi codici EER. 

3.3. Conservazione dello strato superficiale del terreno

Fermo restando la  ges8one delle terre e rocce da scavo in conformità al  decreto  del  Presidente della

Repubblica 13 giugno 2017 n. 120, nel caso in cui il progeAo del contra4 aAua8vo includa movimen8 di

terra  (scavi,  splateamen8  o  altri  interven8  sul  suolo  esistente),  il  progeAo  prevede  la  rimozione  e

l'accantonamento del primo strato del terreno per il successivo riu8lizzo in opere a verde.

Per primo strato del terreno si intende sia l’orizzonte “O” (organico) del profilo pedologico sia l’orizzonte

“A” (a4vo), entrambi ricchi di materiale organico e di minerali che è necessario salvaguardare e u8lizzare

per le opere a verde.

Nel caso in cui il profilo pedologico del suolo non sia noto, il progeAo include un’analisi pedologica che

determini l’altezza dello strato da accantonare (O e A) per il successivo riu8lizzo. Il suolo rimosso dovrà

essere accantonato in can8ere separatamente dalla matrice inorganica che invece è u8lizzabile per rinterri

o altri  movimen8 di  terra,  in  modo tale  da non compromeAerne le  caraAeris8che fisiche,  chimiche e

biologiche ed essere riu8lizzato nelle aree a verde nuove o da riqualificare.

3.4. Rinterri e riempimen�

Per i rinterri, il progeAo contenuto nel contraAo aAua8vo può prescrivere il riu8lizzo del materiale di scavo,

escluso il primo strato di terreno di cui al precedente criterio “2.6.3-Conservazione dello strato superficiale

del  terreno”,  proveniente  dal  can8ere  stesso  o  da  altri  can8eri,  ovvero  materiale  riciclato,  che  siano

conformi ai parametri della norma UNI 11531-1.

Per i  riempimen8 con miscele betonabili  (ossia miscele fluide, a bassa resistenza controllata, facilmente

removibili, auto cos8pan8 e trasportate con betoniera), è u8lizzato almeno il 70% di materiale riciclato

conforme alla UNI EN 13242 e con caraAeris8che prestazionali risponden8 all’aggregato riciclato di Tipo B

come riportato al prospeAo 4 della UNI 11104.

Per i riempimen8 con miscele legate con legan8 idraulici, di cui alla norma UNI EN 14227-1, è u8lizzato

almeno il 30% in peso di materiale riciclato conforme alla UNI EN 13242.

I  singoli  materiali  u8lizza8  sono  conformi  alle  per8nen8  specifiche  tecniche  di  cui  al  capitolo  “2.5-

Specifiche tecniche  per  i  prodo4 da  costruzione”  e  le  percentuali  di  riciclato  indicate,  sono verificate

secondo quanto previsto al paragrafo “2.5-Specifiche tecniche per i prodo4 da costruzione”-indicazioni alla

stazione appaltante.

Per le miscele (betonabili o legate con legan8 idraulici), oltre alla documentazione di verifica prevista nei

per8nen8  criteri,  è  presentata  anche  la  documentazione  tecnica  del  fabbricante  per  la  qualifica  della

miscela.
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